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SENATO DELLA REPUBBLICA 
--------

RELAZIONE DELI1A la COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del19 ottobre 1949 (V. Stampato NJ3~7) 

presentato dal Ministro del Tesoro e ad interim del Bilancio 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 21 OTTOBRE 1949 

Comunicata alla Presidenza il 21 ·ottobre 1949 . 

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1949 al 30 giugno 1950. 

ONOREVOLI SENATORI. - Lo stato di previ- 14.174.359.251, sì arriva alla conclusione che 
sione della spesa del Ministero dell'ìnterno per la differenza reale in aumento tra i due bilancì 
l'esercjzio finanziario 1949-1950 presentato alla è di lire 9.272.949.949. 
Camera dci deputati il 24 febbraio 1949 cd Notevole certamEnte. anche questa cifra, n1a 
approvato dalla stessa nella· seduta del 19 ot- in tutto giustificata per le seguenti cause: 
tobre u. s. importa starizìamenti complessivi l a) maggiori spese di personale in dipen
per 90.914.317.925 di lire italiane. 

Parrebbe che vi fosse un assai sensibile denza dell'aumento della indennità caro-pane a 
favore dei dipendenti statali (legge 8 agost.;> 

aumento rispetto al bilancio precedente che 
. ~ 

1
.. 

0 3 
1948, n. 1101 ); 

segnava stanZiamenti per Ire 67.517. 80.3 7. 
Ma se si tiene presf.nte che con note di varia- b) nuove spese per la contabilizzazione 

zione del 3 set.tembre 1948 venivano apportati delle ritenute erariali per 1a quale è stato 
aumenti al bilancio 1948-1949 per ben lire l iscritto un fondo complessivo nello stato di 
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previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'eserciz:io 1948-:1949; 

c) nuovi oneri per le spese per il funzio
nanlento dei servizi antincendi nei porti (arti
colo 4, lettera b) della legge 15 m~ggio 194Q, 
n. 690); 

d) contributo straordinario . a fa V'ore delltt 
An1ministraz.ione autonoma della Valle d'Aosta 
(articolo 12 della legge costituzionale 26 feb
braiò 1948, n. 4 e legge 29 luglio 1949, n. 486); 

e) maggiori spese per i pensionati in re l~- · 
zione anche alla concessione dell'aumento prov
visorio di cui alla legge 19 agosto 1948, n. 1186; 

f) maggiori oneri per le spese di assistenza. 
e beneficenza per l 'integrazione dei bilanci 
degli Enti con1unali di assistenza e per l'au
mento dell'indennità di caropane a favore degli' 
assistiti (ltgge 10 agosto 1948, n. 11ti8 ). 

Daremo maggiore sviluppo, in seguito, rJ 
ciascuna di queste varianti. Qui non possianw 
che approvare il sistema di dare al bilancio 
unità e definitezza, abbandonando il metodo 
delle note di variazione, che devono essere 
riservate soltanto a cause del tutto straordi
narie e sopraggiunte dopo la presentazione dd 
singoli preventivi. 

* * * 
Mancano in questo bilancio le spese relativP 

alla Presidenza del Consiglio dci Ministri e ser
vizi dipendenti che risultano dallo stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro. 

La 1a Commissione permanente che deve 
occuparsi anche degli « Affari della presidenza 
del Consiglio )) rivendica alla sua competenza 
il diritto di esan1inare anche tali voci di spesa. 
Già nella relazione al precedente bilancio si 
è espresso un tale voto. 

'raH spese eome riRnltano dal bilancio de:1 
Ministnro del tc::::oro 1949-1950 sono le seguenti: 

Spe.'?c otdin arie. 

Ufficio di Presidenza . . L. 
Commissioni dipendenti dalla 

Presidenza dd Consiglio 
Consulta araldica . . . . 
Ist,ituto centrale di statistica 
Consiglio nazionale delle ricer-

che ......... . 

l ~5.900.000 

1.600.000 
soppresso 
{)~3.520.300 

251.660.000 

Comitato pensioni privilegiate 
ordinarie . . . . . . .. 

Consiglio di Stato . . . . . 
Corte dei conti . . . . . . 
SeZio~e 'dell2; Oo:te ~de.~~ .. e.~nti 

presso . l~~ Regwne· · siciliana· 
Corte dei conti (t?x servizi per 

1 'Africa Italiana) . . . . 
.Avvocatura generale dello 

Stato .... .. , . . ..• . 
Servizi stan1pa e spettacolo · ~ 

Commissariato per il turismo 
Altò Commissariato pér la 

alimentazione . . . . . 
Alto Commissariato per l'igie

ne c la sanità pubblica 
Istituto ·supu•iore di sanità . 
Alto Commissariato per la Sar-

degna . , .. . . ... .... .. . 
Com1nissariato dello Stato 
· presso la. Regione, :siciliaD:a 

1.630.000 
174.880.000 

1.099.500.000 

26.ltt0.000 

5.000.000 

406.700.000 
4;038.15'0.000 

534.980.000 

521.100.000 

16.189.900.000 
558.030.0()() 

62.150.000 

4.650.000 

'rotalu . . . L:;· ~4.685.500.500 

&pese straordinarie. 

Oon1itato cPntrale per contro
troversie e requisizioni L. 

Commissioni qualifiehe parti
giani . . . . . . . . . . 

.Spesf: di ·assistenza reduc-i c 
famiglie caduti : . ~ , .. :. , , i 

Consiglio economico nazionale 
Commissione per lo studio dci 

problemi riguardanti il Mrz-
zogiorno ........ . 

s~ .rvizi ' stampa c spettacolo 
Commissariato per il t11rismo 
Alto Commissario per l'igkne 

e la sanità pubblica 
Contributi e spese diverse . 
Corte dei conti (servizi me

tropolitani) . . . . . . . 
Uffici Comitato intcrrniniste

rialo per la ricostrl.~zione 
(E~ R. P.) ...... . 

'rotaie lire i t. 

1.865.000 

so p p rcsso 

: · 2~67G.280.000 
21.700.000 

5.~00.000 

:~3.335.000 
.. l . ' . . 

l2!J.COO.OOO 

4~003.650.000 
9~p.QOO.OOO 

• . i 

12.000.000 

; l : ! 

37.500.000 

7 .825~530.00(} 



Disegni di legge e relazioni - 1948-49 -3- Senato della RepubbUca - 664-A 

Di fronte alla in1ponenza di tali cifre la 
Comn1issionc deve insistlrè:, IKrchè in avve
nire tutte queste spese skno compr.._ se nd 
bilancio del :Ministero dell'interno oppure venga 
istituito un bilancio a sè stante per l~ Presi
denza. 

* * * 
Superfluo che noi abbiamo a richiamare la 

importanza che in un regime democratico 
assume il 1\finistero dell'interno. Fu dttto che 
la politica del Ministero dell'interno è la sin
tesi di tutta l'attività politica dd Governo c 
che ciascun Ministero, corno qualunque Ammi
nistral;ione dello Sta t o, trae la sua forza o ri
sente la sua debolezza dalla flrmezza mag
giore o minore con cui il Ministf ~ro ddl'inkrno 
assicura nel Paese l 'ordine pubblico. 

Ora si domanda: le spese di questo bilancio, 
prevalentemente per la Pubblica Sicurezza 
sono contenute nei limiti dello stretto neces
sario ? 

Se.conda domanda: le spese stesse S( rvono 
ad una politica veramente d1 ;1nocratica, che 
difenda nel Paese la libertà c la democrazia ? 

La vostra Commissione, nella sua maggio
ranza, risponde affermativ·amcnte ad entrambe 
le domande. · · 

Per giudicare della entità della spesa occorre 
tener presenti le cifre. 

Sugli stanzianwnti complessivi di 91 nli
liardi eirca, noi rileviamo dal hiln.ncio che le 
spese pe:r il pc·rsonale d<. stinato ~l1a Pubblica 
sicurpzza raggiungono il 37,16 p( r C( uto con 
lire 30.787.500.000. 

Devonsi poi aggiunglr0 lirP 6.221.200.000 
prr i servizi vari. 

Quando si tengano prcsr·nti gli allegati del 
bilancio c si rieordi che il Corpo delle guaYdit di 
Pubblica Sicurezza ha attualm(nte in S(~rvizio: 

ufficiali effettivi n. 
ufficiali non di ruolo . 
agenti effettivi . . . . . 
ausiliari rd aggiunti . . 
richiamati in servizio temporaneo 

714 
300 

45.191 
20.122 

2.937 

Totale . . . n. 69.264 

non sì può davvero ritenere che per drca 70.000 
unità la spesa di -13 miliardi sia cect-s~int. Se 
mai sarebbe da augurarsi che a quo;ti fedeli 
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scrvitori dello Stato, che rischiano ogni giorno 
la loro ·vita pt~r difender•• l'ordine nd Paese', 
si potesst·ro dare retribuzioni n1aggiori. 

Ma è il numero - si dirà - che è esuberante. 
Tanto più che oltre la spesa dogli agenti dì 
pubblica sicurezza, il bilancio dello St;ato sop
porta la spesa dell'Arma dei carabinieri. 

E questo è vero: infatti nel bilancio del 
Ministero della dìfesa noi troviamo le seguenti 
spese per l'Arma dei carabinieri: 

1 o personale . . . . . 
2° corpi cd enti militari . . 
3 o servizi tecnici . . . . 
4 n servizi logistici 

Totab 

L. 23.204.602.000 
15.000.000 

1.215.000.000 
19.936.698.000 

L. JJ.371.300.000 

Si tratta di altre 75.000 unità, quante sono 
permesse dal nostro trattato di pace. 

lVIa anche con tale somma noi, pur augurando 
che in seguito il numero degli agenti e dei 
militi possa essere dinùnuito, allo stato attuale 
ddla sicurezza nel Paese, non ei perm~ttiamo 
di pro.:'sentar,' per ora alunna proposta. 

È vero che le statistiche segnano u~1a dimi
nuzione d<'lla ddinquenz~t. I delitti preveduti 
dal Codioe penale nel primo sen1cstre 1917 
salirono a n: 393.807, nello stesso pc,riodo dul 
1949 discesFro a n. 335.312. 

1\fa i delitti più gravi contro le pGrsone :sono 
sàliti da 76.016 (primo semestre 1948) a 84.990 
(primo semestre 1949). 

B questi sono i delitti ehc impongono mag
giori indagini e p(~r i quali le forze deU 'erdinc 
debbono lavorare più int(·nsanwnt.e. 

Non parliamo poi del tempo, delle fatiche 
e del numero degli 2Jgenti che occorrono per ]a, 

seopurt)a c raccolta dt.,lle arn1i, che, nonostante 
le pene sev~ere cd il susseguirsi dellll leggi, si 
trovano ancora num(;rose nel Paese e vengono 
accuratamente nascostP p6r cui per scoprirle 
polizia e carabinieri dovrebbero avcra le \7irtù 
del rabdomante. 

Oltre a ciò se il numero dci r .. ,ati diminuisce, 
non cessa l'audacia dei fuorilegge, con forme di 
banditismo ancora preoccupanti, non solo, ma 
anche con assalti alla pubblica e privata pro
prietà, specie ùei grandi ct•ntri, che dimostrano 
l 'esistenza di pericolose associazioni a delin
quere organizzate forse anche al di là dci nost1·i 
confini. 
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È dì questi giorni l 'assalto nel centro di M.i
lano ad un negozio di oreficeria, in pip.no me
riggio, da parte di sei audaci delinquenti, tre 
dei quali travestiti da ·carabinkri. 

Fatti simili sono accaduti anche nel cPntro di 
Roma, a rrorino e a G<.-n0\':1. 

Ora chiunque sappia cosa costi di fatiche e 
di ricerche, di inchiesto e di studi, di sorve
glianza o di preparazione il eombatttro, pre
venire e punire tali delitti, capisce che anche 
calcolando tra agenti di pubblica sicurezza e 
carabinieri, un numero di lf50.000 unità, questo 
nun1nro non appare cccessh•o. 

E si deve fart~ voti chr tali ag« ·nti :-;iano 
semprè meglio arnhtti cd aeeastrn1ati, che 
tutti pernottino nulle cas<_jrn1e e che non ac{~ada 
che molti, per deficienza di alloggi, siano co
stretti a -dv'ere in famiglia. 

Bisogna pensare che il nunkro doi ,.citt.adiuj 
italiani ascendo ad oltre 45 Inilioni e che i 
centri urbani sono assai nnm<'rosi. 

È do\·'eroso a questo punto sl~gnrdare la 
necessità clw scompaia c sia Yinto nel più 
breve termine possibile il fpnorrlt:no doloro.:;o 
del banditisnw. 

Purtroppo esso è una fun~·sta cons(·gu<·nza 
di ogni dopo g1wrra, nè noi voglian1o dra,nuna
tizzaw~ il fatto; tuttavia esso non cessa di 
essere preoccupante. Sappia.nw clw il Go\'erno 
fa quanto è in suo potPro p m'c h è q1wsto l mb
bone sia estirpato; tutta·da la vostra Commis
siono si fa intcrprt~to dell'ansia dd Paese per·chè 
lo Stato faccia -vakre tutta la sua forza e riduca 
a ragione i fuorilegge. 

* * * 
Il nunH.~ro degli ag<"nt.i non è. dunque ecces

sivo. A torto si sono fatti raffronti colnumt~ro 

dogli agontì durante il regiml~ fascista, a torto 
perchè si finge di dimenticare che b<n diverse 
sono le condizioni attuali in dipendenza della 
guerra c che il fascismo oltre la Pubblica sicu
rezza, oltre i carabinieri, aveva creato una 
milizia di parte a suo sErvizio. 

Con questa milizia il fascismo creò lo Stato 
totalitario e fino da allora gli spiriti liberi pro
testarono contro questa ,-·io lazio ne ' d 'ogni ga
ranzia statutaria, ben compr(~ndendo dove pur
troppo si sarebbe arrivati. 

1\Ia certamente anche quella forza armata, 
se serviva al Governo pér i suoi scopi di parte, 
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rwllo stesso tempo pot8va Sérv·~re ad assicu
rarJ la lotta contro la delinquenza. Quindi 
nessun raffronto con quel rt.~gimc è possibile. 
O~,rto è poi che anche lo Stato democratico 
non pu? essere lasciato in balìa di forze con
trarie éhe ne abbiano a minare le fondamt:nta; 
esso è lo Stato di diritto. 

Si deve riconoscere che non tutti i cittadini 
accettano il regime che la Costituzione ha 
solennemente riconosciuto come legittimo. 

N"onostante le pene severe della legge 3 di
c. J1lbr0 194 7' n. 1546, e nonostante la norma 
trktnsitoria XII ddla Costituzione, i nostal
gici dnl r2gime fascista si organiz21ano nel 
paese, parlano, agiscono e scrivono esaltando 
il fascismo, c anche se sono prùdenti c cc r .. 
cano sfuggire alle disposizioni che li colpi
scono, è evidente dove essi mira.no. 

Lo Stato democratico non può lasciar via 
libera a coloro che vorrebbero ripetere la pas
seggiata su Roma, per arrivare poi {dopo 
tanti disastri) alla guerra civile che purtroppo 
fu l 'ultima ro,?'ina dd nostro po·vpro Paese. 

D'altra parte anche altri partiti non .ripu
diano mai apertamente il metodo della violenza 
per conquistare il potere, onde anche da 
quella parte possono insorgere dei pericoli 
che bisogna essere in grado di affrontare. 

* * * 
La maggioranza della Commissione, con

corde su questi punti, riconosce con soddi
sfazione che tanto la pubblica sicurezza, come 
l'arma dei carabinieri, si vanno sempre meglio 
formando ai duri còmpiti che a loro sono 
richiesti. 

L'idea di uno Stato superiore a tutti i 
partiti e quindi superiore anche ai partiti di 
maggioranza, si diffonde e si consolida nel
l'animo di tutti, primi coloro che hanno assunto 
il dovere di fare osservare le leggi a tutti i 
cittadini. 

Funzionari ed agenti di pubblica sicurezza, 
ufficiali e soldati dei carabinieri, in una gara 
apportatrice di bene, ogni giorno si espongono 
ai maggiori pericoli r d offrono la loro vita al 
consolidamento dello Stato e ciò è di buon 
auspicio per l'avvenire. 

Noi facc,n1mo già voti che questi corpi ri
spondano sempre meglio al loro compito 
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e mentre additiamo alla riconoscenza del Paese 
tutti i caduti o resi permanentemente inva
lidi, ricordiamo come tenue segno di tale rico
noscenza eh ; gli assegni straordinari, già fissati 
col dec~eto-kgge 12luglio 1947, n. 836, do~vrch
bero essere opportunamente aumtntati. l.~ 'ono
revole 1\finistro degli interni nella seduta del 
26 ottobre 1948 aveva dichiarato che era già 
pronto un disegno di legge allo scopo. 

Ci risulta da un comunicato del Consiglio 
dei 1\finistri che recentemente tali assegni 
vennero raddoppiati. 

Per ora la competenza del bilancio per tale 
assistenza (n. 11) è troppo n1odesta, con r.,ppc·na 
lire 20.000.000, rnodesta in rapporto al num€ro 
delle famiglie da sussidiare. 

* * * 
Certamente però noi potremmo rendere 

questi agenti dell'ordine sempre più adatti 
al loro ufficio, se con la rapidità necessaria si 
rifacessero le leggi che essi devono quotidia
namente applicare, si abolissero istituti che 
i tempi nuovi più non sopportano e si creas
sero gli istituti che la den1ocrazia reclama. 

La legge di pubblica sicurezza era. la prima 
su cui doveva essere portato il piccone demo
litore. 

Per varie cause ciò non fu ancora possi
bile di fare in modo completo, ma il lavoro 
può dirsi bene avviato. 

I colleghi ricordano che, avendo il Governo 
dichiarato come la riforma dell'intero testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza (regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e relativo 
regolamento approvato con regio decreto 6 mag
gio 1940, n. 635), non poteva per il momento 
essere approvata, la vostra prima Commis
sione fu d'avviso di abrogare intanto le dispo
sizioni più stridenti col nuovo ordine. -In questo 
senso era stato presentato un disl gno di legge 
del collega Scoccimarro. 

Venne preso in esame un disegno di legge 
del Governo per abrogare norme della legge 
di pubblica sicurezza in vigore td in porticolare 
quelle riguardanti il eonfino c l'ammonizimw. 
Questo disegno di legge - dopo lungn, e pro
fonda discussione - -v'enne approvato dal Senato 
nella seduta del 18 dicembre 1948. Il disegno 
di legge passò alla Camera, la quale, volendo 

raggiungere il meglio (e cioè una legge inte
gralmente nuova), ha rimandato l'otteni
mento del bene. Dopo lunghe discussioni 
anche la Commissione della Camera convenne 
che era meglio seguire il nostro metodo. Però 
essa volle arrecare dei perfezionamenti (ve di 
numeri 251 e 251-A della Camera). 

L'oggetto è all'ordine del giorno dell'altro 
ramo del Parlamento. Appena sarà appro
vato, se verranno apportate modifiche, il 
disegno di legge dovrà tornare al Senato. 

* * * 
La seconda legge fondamentale che va 

rifatta è certamente la legge comunale e pro
vinciale (testo unico approvato con regio 
decreto 3 marzo 1934, n. 383 ). 

Questa legge - nettamente faseista - ehe 
aveva irnposto ai Comuni il Podestà t'd avev~ 
tolto ogni base elettiva alle Amn1inistrazioni 
comunali e provinciali è stata già colpita a 
rnorte col decreto-legge luogot6n enziale 1 gen
naio 1946, n. l, in base al quale si sono rico
stituite le A1n1ninistr~:..zioni cornunali su basi 
Plet.tivP. 

:Nia la legge contiene ancora molte disposi
zioni anacronistiche. 

L'articolo 19 che riguardava le facoltà dei 
Prefetti è stato già sostituito con un testo 
che veniva approvato da tutti i settori e 
che è comp;reso nella legge 8 marzo 1949, 
n. 277. Esso è del seguente tenore: 

«Il prefetto rappresenta il potere esecutivo 
nella provincia. 

«Esercita le attribuzioni a lui demandate 
dalle leggi e dai regolamenti e promuove, 
ove occorra, il regolamento di attribuzioni 
tra l'autorità amministrativa e l'autorità giu
diziaria. 

«Vigila sull'andamento di tutte le pubbliche 
Amministrazioni e adotta, in caso di urgente 
necessità, i provvedimenti indispensabili nel 
pubblico interesse nei diversi rami di servizio. 

« Ordina le indagini necessarie nei riguardi 
delle Amministrazioni locali sottoposte alla 
sua vigilanza. 

«Invia appositi commissari presso le Am
ministrazioni degli enti locali territoriali e 
istituzionali, per con1piere, in caso di ritardo 
o di omissione da parte degli organi ordinari, 
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previamente e tempestivamente invitati a 
provvedere, atti obbligatori per legge o per 
reggerle, per il periodo di tempo strettamente 
necessario, qualora non possano, per qualsiasi 
ragione, funzionare. 

« Tutela l'ordine pubblico e sovraintende 
alla pubblica sicurezza, dispone della forza 
pubblica e può richiedere l'impiego di altre 
forze armate. 

«Presiede gli organi consultivi l di controllo 
e giurisdizionali sedenti presso la prefettura ». 

Altre disposizioni sono state abrogate o 
corrette. Ad esempio importantissima la kggc 
9 giugno 194 7} n. 530, che ha nwdificato nu
mero si artieoli della legge comunale e pro v in
ciale e che ha ridotto il controllo pref<·ttizio 
ad un controllo di lt'gittimità, escludendo il 
controllo di merito. 

Vennero pu,re modificati n.lt.ri articoli: per 
e~cmpio, con la legge 29 luglio 1949, n. 4 98, 
venne approvata la modifica dell'articolo 130 
della leggo comunale e provinciale. 

Tuttociò dirnostra che la legge comuna.1e 
e provincia.Ie merita d'cssn·c del tutto rifatta. 

* * * 
So queste rifornw toccano davvicino più 

dir.;.~ttan1entc l'attività del Minh;tt;ro dell'in
torno, è utile aggiungt r·e che noi ~dn,mo ben 
convinti che l'ordine pubblico non si raggiunge 
solo con provvedim.~,nti di polizia. Bisogna 
saper prevenire più ehc reprimer~ ' , bisogna con
tinuare a perseverare nella politica sochde di 
solidarietà umana che la Costituzione ci impone. 

Bisogna rin1uovor<: gli ot:;tacoli di ordhw 
economico c socialo, r:lw, lìn1it.a.ndo di fatto la 
libertà e l'eguaglianza. dei citt.adini, inlpcdi
scono il pieno sviluppo della pc·rf;ona umana e 
la effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 
alla organizzazione politica, ccono1nica e so
ciale del Paese. 

Le grandi masse lavoratrici devono sentire 
che lo Stato dcnwcratico non è il loro nemico, 
ma è il giusto · tutore di tutti i loro diritti. 

Nei limiti delle pos::~ibilità economiche molto 
si è fatto. Il passivo della eredità fascista e 
della guerra perduta pesa e continurrà a,"·pe:sare 
forse per generazioni. 

Ugualmente lo Stato democratico molto ha 
fatto per i lavoratori ed in genere per tutti i 

bisognosi, ma non bisogna stancarsi e si deve 
continuare. 

Bisogna rundt>re sempre più intimi c sempre 
più str~tt;i i legami tra lavoratori e lo Stato 
e togliere le cause dei maggiori squilibri sociali. 

In ciò sta il segreto per assicurare a.U 'interno 
l'ordine e la pace, basati sul consenso e non 
ottenuti con la forza. 

* * * 
Un istituto nuovo destinato ad attuare 

quell 'tunpio decentramento ammi·m:stra.Uvo che la 
Costituzione recht nla. (articolo 5) è la Regione. 

La Repubblica infatti si riparte in R~gioni, 
Provincie e Comuni (articolo 11d:). 

Si deve dunque creare la Regione, con le 
competenzg fissate dalla Costitu?.ionc (arti
colo 117). 

J\fa gli statuti parti.colari sono stati appro·· 
vati (c fanno parte delle leggi costituzionali 
ddlo Stato) solo per la Sicilia, la Sardegna, il 
Trentina, l'Alto Adige c la · Valle d' ... t\.osta. 

Dipenderà dalle leggi che il P:1rlamento 
farà, e dal saper conciliare le autonomie regio
nali con la unità c l 'autorità dello Stato se 
saranno rimosse diffuse diffidenze su questo 
nuovo <nte. 

L 'arti eolo VI f delle disposizioni transitorie 
facevn obbligo di indire le elezioni regionali 
entro un anno dall'nitrata in vigore dt~lla 
Costituzione. 

Con la legge 24 dicembre 194R, n. 1465, 
dovuta ad iniziath'a del nostro collega Berg
mann, l'indizione di tali ekzioni fu fissata 
entro il 30 ottobre 1949, ma qu("sto termine 
non si potè rispettare. Ed allora n~; conseguì 
la necessità d'una nuova legge, che si sta 
approvando c ehe proroga le elezioni a tutto 
l'anno 1950. 

Come sorgerà la Regione~ come vorranno 
costituiti gli organi regionali o con1c si provve
derà alle elezioni è prematuro dire. Nè sa.rebbe 
con1pito del relatore anticipare giudizi. Il 
Governo in data~ 10 dicembre 1948 ha presen
tato all'altro ratno del Parlamento due disegni 
di legge, uno (n. 211) per la costHuzione e 
funzionamento degli organi regionali, un se
condo (n. 212) per 1c elezioni dei Consigli 
regionali e degli organi elettivi delle Ammini
strazioni provinciali. 
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Su tali dis~gni di legge insorsero discussioni 
gravi di cui sono pro\;a le risoluzioP.i prelinli
nari adottate dalla, prima Commissione per
manente. Il Senato a·vrà t empo e modo in 
seguito di occuparscne. 

* * * 
La provincia ed i comuni sono stati mante

nuti dalla Costituzione (articolo 128) con1o 
enti autonomi ndl'àmbito dci prineipi da 
fissarsi con leggi generali della Repubblica. 

Le pro--v"'incic c i Comuni sono anche (arti
colo 129) circoscrizioni di dccent.ram( nto sta
tale e regionale. 

Fu un bene aYer mantenuta la Provincia, 
la quale ha nel nostro Paesr una storia secolare 
ed orn1ai ha fatto le ossa c rispondo a 11ecessità 
locali. 

È però urgent.e det c-rn1hutr\\ le fun:òoni delhJ 
Provincia coordinandole a quelle della Regione. 
Gli antiprovincialisti dicevano che la pro
vincia esauriva le sue f11nzioni con le strade 
ed i manico mi. 

Viceversa molte utili funzioni la provincia 
assolve in materia di sa.nità ed igiene, di opere 
pubbliche, di educazione, agricoltura, assi
stenza e beneficenza. 

La provincia potrà vivere anche per altri 
scopi ad essa delegati dallo Stato e dalla Re..: 
gione, perciò la Provincia dovrà a vere fun
zioni proprie n fmudoni delegate . 

Se la Provincia saTà guardata senza diiii
dcnza1 essa potrà assolvere degnamente il 
suo compito. 

1\iolte funzwn1 che oggi lo Stato esercita 
passeranno alla RcgiOiw e questa potrà util
rncntc deer·ntraro parte delle sue eompetm1ze 
alla provineia .. 

Sulle ragioni che giustifieano la conserva
zione del Comune come <'nte autarchieo looale, 
non è il caso di insistere tanto sono condi
vise d a tutti. 

Il numero dd Comuni attualmente esi
stente in Italia è di 7. 763. 

]\;folti Comuni (esattamtnte 2294) sono stati 
sopprm;si dal regime fascista. A tale proposito 
è viva la iniziativa di molti deputati e sena
tori per la ricostituziono di tutti i Cornuni 
soppr<'ssi dal fascismo. 

V'è anzi a questo proposito un disegno di 
legge dci senatori Rosati f:d altri (n. 499) 
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che vorrebbe dare la possibilità di chiedere 
la propria ricostituzione a tutti i Comuni sop
pressi dal regime fascista , anche quando essi 
non raggiungano i 3.000 abitanti, condizione 
minima richiesta dall'art. 33 della legge co
munale e provinciale, 

La prima Commissione permDJnf'ntP, in data 
19 maggio 1949, richian1andosi agli articoli 
11 ·7 e 133 della Costituzione, che demandano 
alla Regione la competenza per la costituzione 
o ricostituzio"ne di Comuni, ha deciso di sosp(':ll
dere sino al 30 ottobre 1949 - data finale 
allora prevista per le elezioni l'f;gionali - lo 
esamo di tutti i disegni di lPggo tendenti alla 
costituzione o ricostituzionc di Comuni. 

Sarà da riesarninare l 'argomento a seguito 
del protrarsi della forma.zionc dcll 'Ente Re-

. gionr. Ma certo bisognerà evitare la ricosti
tuzionc dei piccolissimi comuni che I~on avreb
bero i n1ezzi di vita e che importano spese 
inutili e superflue. 

La prin1a Comn1issione permanente gradirà 
conoscere _su questo delicato argo1nento il 
parere de 1 Senato. 

* * * 
La vita dei Comuni c delle Provincie è cer

t~unente grama e stentata. Noi siamo autono
misti per prn10ipio e por antica con ,-inzione, 
ma dobbian1o riconoscere che l'autonomùt lH~lle 

attuali condizioni è pura, illusione. 
Non v'è autonomia fino a che i Comuni non 

riescono a vivere di vita propria dal punto di 
vista finanziario· c non v'è autonomia fino a 
che gli enti autarchici locali non potranno, 
con piena libl·rtà, nominarsi i funzionari. 

Per la finanza locale si sono scritti volumi, 
noi, dovendo essere sintetici, non possiamo 
scrivere che pochi cenni. 

Ricordiamo prin1a di tutto quanto fin qui 
è stato fatto. 

Dal 1944 al 1947 Con1uni e Provincie hanno 
vissuto con la integrazione del loro bilancio da 
parte dello Stato c con l'assunzione di mutui. 
Questa finanza fatta di sussidi c di mutui era 
evidentemente una finanza da pupilli, ad ogni 
modo essa è cessata col 31 dicembre 1947. 

Molti comuni hanno trovato nella cessa
zione del sistema uno stimolo a vivere ~on 
mezzi propri o pareggiare il proprio bilancio, e 
vi sono riusciti, ma ciò non hanno potuto fare 
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nè le provincie, n~ i comuni maggiori, nè 
quelli più gravemente da.nneggiati da. cTenti 
be11iei. · 

Pc:rciò fu necessario, con dc ereto-1<. ggo 
26 marzo l9ci8, n. 261 ., rna.nt.cnere t.ali contri
buti per le provincie per il1948, e, per i comuni 
danneggiati dalla guerra, per il 1948 e il 1949. 

A tal fine figura ancora in bilancio (capi
tolo 98-bis) la somma di 5 n1iliard1, ma non 
riteniamo che saranno sufl1cienti. 

Come Ri provvt:.derà in seguito ? 
I provvedimenti contenuti nel decreto legi

slativo 26 marzo 1948, n. 261, che dovevano 
servire per assestare la finanza delle Provincie 
e dei Comuni, si sono dimostrati inadeguati. 

D'altra parte lo Stato continua a far pagare 
ai Comuni spese che sono di carattere sta
tale o rifonde tali ·spese con molto ritardo c . 
con cifre inadeguate. 

Un coordinamento tra finanza statale e 
finanza locale sarà pur sempre necessario, tanto 
più se sta per sorgere la Regione. Se la mat<.-ria 
tassabile è sempre qu0lla, cioè il paziente con
tribuente italiano, la libertà assoluta divPnte
rebbe licenza. Ben conoschuno i conflitti che 
sono sorti tra lo Stato o la R egione siciliana 
per la esatta interpretazione dell'articolo 36 
dello Statuto di quella Rt giow~. 

Da quost<~ nostro hr<n'i osserYa.zioni ci pare 
discendàno aleun<· conelusioni ehe si possono 
così riassumere: 

l 0 ben determinare le reciproche funzioni 
e le spese di competenza; 

2° che in corrispondt~nza oceorrt• ihsare 
i tributi di eon1peten.za dd ~ingoli enti, e 
quanto muno una quota di trihuti con Ja fa
coltà di sovri1npo~aziow• sullo st<'sso trihuto; 

3° chP in ogni caso un coordinarn(·nto si 
impone: lo Stato non dcv·e considerare la Re
gione, la Provineia, il ComunP come nen1iei, 
nè gli Buti minori devono considerare tale lo 
Stato, che è il difensore naturale del bene di 
tutti. 

* * * 
Ma grav1ssuno è ancora il problen1a della 

nomina dd dipendent i. Il fascismo, conw aYcYa 

imposto a.i Oo muni il Podl·stà., a.bolendo qua. 
lunque elezione, così tolse auelw la non1ina 
dei segretari comunali, quelle dei ml dici, delle 
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levatrici e p erfino delle maestre e dei maestri 
comunali. 

Con la legge 7 maggio 1902, n. 144·, sì era 
regolato, ad esempio, lo stato giuridico dei 
srgrcl tari e degli altri impiegati dtd comuni e 
delln provincie. 

:Nia gli interessati non ne furono soddisfatti 
e si diedero a chiedérc che anche il segreta
rio comunale v~nisse trasformato in funzi~
na.zio dello Stato, che vnnissc inquadrato in 
ruolo, con promozioni dei gradi minin1i, ai 
più elevati, salvo l'assegna~done ai singoli 
comuni, anch'essi ripartiti in classi in corri
spondenza al grado rivestito dai segretari nel 
ruolo generale. 

Queste ric hicste furono accolte dal lrgisla.
tore col regio decrrto 17 agosto 1929, n. 1953. 

Il fascismo acquistava eosì un potere prima 
mai avuto sui segretari comunali, inquadrati 
in ruoli e irr<~ggimentati a somiglianza degli 
impiegati dello Stato. Le nornlC del decreto 
17 agosto 1929, n. 1953, vennero trasfuse 
nel testo unico della legge comunale c JHO\"in
cia.le. 

Caduto il fascismo, mentre le amministra
zioni dt~gli P n ti locali rivendicano il loro diritto 
alla nomina dd segreta,ri comunali, anehe 
le catc·gorie interessato non nascondono la 
loro delusione vr.dPndosi spesso allonta.na,te 
da una sed<' e shallottate ad un'altra, senza 
sufficiente moti-d, per se1nplìce ordinP dd Pre
fPttL 

l.Jc parti hanno studiato un prog~.~tto di cui 
già si è fatto largo cenno dall'onorevole Bubbio 
nella sua rela~'.ione (n. 112-A) al bilancio 1948-
19:19. La Commissione rinnova anche con fJUO

sta relazione il voto che è stato già fatto dal 
precedente relatore, e cioè che la riforma debba 
arrivare al più presto alla discussione del Par
lamento, perchè si possa rjvedere lo stato giu
ridico t'd economìeo del personale, ferma la 
prcgiudiziale che pare ormai accettata da tutti 
che il segretario comunale ritorni alla diretta 
dipendenza del Co m une. 

Non ci dilunghiamo a parlare degli altri 
dipendenti del Comune, si accettino pure i 
concorsi dei nwdici, delle lovatricì, dei maestri, 
ma lP Con1missioni com1wtenti siano autoriz
zate a for1nare solo um"). t;erna, -per modo che 
il Conun10, nel limìt<' dei tre 1nigliori, possa 
scegliere chi vuole ed abbia così una certa 
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libertà. Il Comune non può soltanto essere 
chiamato a pagare gli stipendi. 

La Commissione crede di dover segnalare 
alla riconoscenza dcl1a ·Nazione tutti gli ammi
nistratori dGgli Enti locali per il loro sacrifi"cio 
e per l'amore alla pubblica eosa con cui, sop
portano il duro peso della loro carica. 

* * * 
L 'Amministrazione do l fondo per il culto 

ha un bilancio a sò con spese per lire l mi1iardo 
237.982.455. 

Tali spese sono quasi totalmente assorbite 
dai supplementi di congru.~ ai parroci, ai v'i
cari, ai cappellani curati, nonchè ai canonici 
delle chiese cattedrali e palatine ed ai Vl·scovi. 
Vi sono poi assegni agli economi spirituali 
durante le vacanze cd emolumt,nti di sPrvizio 
e di riposo al clero e dotazioni fisse a ehicse 
o ad enti religiosi nelle provincie e::x-· -austro-un
gariche. 

Il capitolo 29 che comprende tutte queste 
voci ammonta a lire 1.500.000.000. 

Non Ri creda clw ]c. Stato comJlÌa un atto di 
bencficrnza nel provv-, dcre a tali sp(.SC. Esso 
adempie ad un vero obbligo giurjdico che 
discende dalle prime leggi eversive. 

Nè si pensi a sovvenzioni lau.te e cospicue. 
Esse sono così modeste che rccentemrnte, 
con logge 29 luglio 1949, n. 494, si è sentito da 
tutti il dovere rli aun1entarle. 

1~ 'aumento è del cento per cP.nto, ma su 
limiti tali che per un parroro ~i arriYrt appena 
a 40.000 lire annue e per un vescovo a lire 
240.000. . 

11 clero italiano anche dopo questi aumenti 
resta -pov'ero come è sen1pre stato, esso vive 
della carità dei fedeli, pur essendo pronto a 
sua volta ad essere largo e generoso verso tutti 
coloro che bussano alla sua porta. 

Rinnoviamo a proposito del Fondo culto il 
voto che esso torni a far parte del Ministero 
di giustizia nel cui palazzo esso continua ad 
a vere la sua sede. 

* * * 
Notevoli sono le voci che figurano nel bi

lancio per la assistenza in genere. Ricordiamo 
le principali: 

Gapttolo n. 10'7. -·· Assegnazione straordi
naria per 1 'integrazione dei bilanci degli Enti 
comunali dì assistenza e per le sovvenzioni 
ai Comitati provinciali di assist(:~nza e bene
ficienza pulJlJlica: lire 9.000.000.000. 

O~pit.olo .n. 112. - Indennità da corrispon
ders' a1 disoccupati involontari,. agli iscritti 
nelle liste dei poveri, ed agli assistiti in modo 
continuativo agli enti comunali di assistenza 
e a. c~loro 0he sono ammessi ai soccorsi, gior
nalieri gravanti sullo Stato a norma delle 
vigenti disposizioni, nella qualità di congiunti 
di n1ilita:d in scrv'izio di leva, o richia~ati o 
tr~t~en~1ti. al~e <UTili, di congiunti di militari, 
p:IgiOn!eri d1 guerra o internati o dispersi e 
d1, congiunti dei civili deportati dai tedeschi 
in dipendenza dcll 'aunwnto dd prezzo del 
pau:- c della pa,sta (articolo 3 del decreto kgi
s~atiVO luogotenen.ziale 22 febbraio 1945, n. 38 ): 
lire 8.000.000.000. 

Sono jn totale lire 17.000.000.000: quasi 
un quarto dell'int<:-ro bilancio. Eppure sono 
ancora cifre insuffioienti. Quando si pensi 
che, pur con le diminuzioni annunciate dal 
Ministro del lavoro, i disoccupati sono an
c?ra i~ It.alia n. 1.760.000, quando i colleghi 
riCordino 1 do v eri che ab bia,mo solcnnerhen te 
assunti verso tutte queste creature (articolo 38 
della Costituzione), i mezzi a disposizione del 
Ministero dell'interno appaiono insufficiE;nti. 

V'è da sperare che le utili iniziative del Go
verno per la ripresa edilizia e la iniziativa 
privata, che va sviluppandosi in ogni campo, 
possano tra breve assorbire tutta la mano 
d'opera disoccupata. Solo allora queste voci 
di spesa din1inuiranno e forse scomparhanno 
del tutto. 

La spesa per l'assistenza ai profughi va 
diminuendo: da 4 milìardi e n1ezzo si è discesi 
a due e mezzo. Ija voce 140 del bilancio per
mette l'istituzione e il mantenimento di centri 
d~ ~accolta e dì smistamento, mense, posti 
d1 r)storo. I centri dì raccolta vanno dimi
nuendo. Però con la legge 1 o agosto 1949, 
n. 453 , vennero prorogati i termini per i trat
tamenti assistenziali. 

Il nuovo te;n1ine va a scadere il 31 dicembre 
19J9. Speriamo che non vi sia bisogno di 
nuove proroghe e che entro questo termine • 
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tutti i profughi abbiano potuto trovare con
veniente sisten1a7.;ìone nel PaEse. 

!Ja voce 111 del bilancio è stata soppressa. 
Si trattava di una spesa cospicua dì lire 2 nlì
lìardi 500.000.000 ehe HÌ corrispondeva quale 
contributo alla Cassa sovvr·nzìoni antincendi 
per il pareggio del proprio bilancio e di quello 
dei Corpi dei vigili del fuoco. 

Però è risorta la voce 27 per per la spesa 
per il funzionan1ento dei servizi antincendi 
nei porti, in virtù dell 'a,rticolo 4 lettera t della 
legge 15 ma.ggio 1940, n. 690. 

Tale cifra è di lire 690.000.000. Prirna era 
conglobata nella voce 111. 

Oggi il servizio antincendi (meno quello 
dei porti.) è completamente a carico dei comun! 
attraverso ad una cassa provinciale . Ma i 
Comuni si lagnano ddl'onere eccessivo, essen
dosi assunta per base la quota annua pro 
capite di lire 40 per ogni abitante e la quota di 
quaranta volte l 'amn10nta;rc delle spese per 
il servizio antincendi stanz-iata nel bilancio 
di ogni comune nel 1935. 

Soprattutto se ne lagnano i piccoli comuni 
che non hanno un servizio permanente in loco. 

La Comn1ìssione sa ehe al J\Iinistero dell'in
terno un'apposit.a Con1missione sta occupa.n
dosi della questione. Si stanno raccogliendo 
elementi statistiùi e conta.hili: è da augurare 
che la Commissione sia in grado al più presto 
di formulàre le sue proposte. 

Certamente è da escludere la statizzazione, 
pur dovendosi riconoscere, come già fu rilevato 
nella rdazione al bilancio 1948-49, la neccf-ì-

sità di un coordinamento del servizio su base 
provinciale o regionale. In pf.riodo di gutrra 
potevano esservi ragioni peculiari p( r ricorr(;re 
a tale sistema, in connf s~ione col servizio 
antiaereo, con i bon1bardan1tnti cd il pericolo 
di incendi fr(jquentissimi, ma oggi tale sist0 ma 
va abbandonato. Restiamo in att(•Sa di cono
scere le proposte della Commissione che pf.r 
intanto e in ·via transitoria sembrano oriEntate 
versi una diminuzione dei canoni a ca.rico dd 
Comuni senza St rvizio pcrmanc,nte . 

Il relatoro per tutti gli argon1(nti di cui non 
si è fatto cenno in quf.sta r.: lazione si richiama 
a quanto ha scritto con tanta con1pettnza e 
col plauso di tutti l'onorevole Bubbio nElla 
rdazìonc al bilancio 1948-49. 

* * * 

Avtndo con ciò illustrato il valore e la im
portanza dello singole voci dd bilancio, noi 
abbiaino l'onore di propor·vi di volPr approvare 
il bilancio stf.sso nelle srgucnti voci: 

Spesa ordinaria L. 
Spesa straordinaria _. . . . 
Movimento di capitali 

52.190.805.500 
38.723.512.425 

50.071.612 

~rotaie generale L. 90.964.389.537 

MERI,TN Un1berto~ reln.tore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

. È ~utorizzato il pagamento delle spese ordì
narie e :-;traordinarìe del Mjnistero dell'interno 
,per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1949 
al 30 giugno 1950, in conformità. dello stato 
di previsione ann(;sso alla p w~ sente legge. 

Art. 2. 

Sono autorizzati: 

a) l'accertamento ~ la riseossionP, sc
co,ndo le leggi in vigore i dr.lle ent.rate del Fondo 
p~r n culto riguardanti l'eserei.z:ìo finanziario 
dal l o luglio 1949 al 30 giugno 1950, in COI> 

formit.à dello stato di pre·\'isione annesso alla 
presente legge; 

b) n pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo prtdetto relativo al
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1949 al 
30 giugno 1950, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presentP- legge. 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale ddlo Stato, sono considerate l( Spese 
obbligatorie e d'ordine>> dd bilancio del Fondo 
per il culto, quelle descritte nell'elrnco n. l 
annesso all'appendice n. l d('lla presente legge. 

I capitoli della parte del bilancio suddetto, 
a favore dei quali è data facolt,à al Governo 
di iscrivere somme mtdiante decreti da ema
narsi in applicazione del disposto dell'arti
colo 41, primo comma, del citato regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
g·enerale d{~no Stato sono descritti nell'elenco 
n. 2, annesso all'appendice n. l dr·lla presente 
legge. 

Art. 3. 

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capi
tolo n. 29 della parte passiva del bilaneio del 
Fondo per il culto possono imputa1·si ai fondi 
iscritti nell'esercizio 1949-50, senza distinzione 
dell'esercizio al quale si riferiscono gli impfgni 
relativi. 

Art. 4. 

Sono autorizzati: 

tt) l 'accertamento e la riscossione, secondo 
le leggi in vigore, delle entrate del Fondo di 
beneficenza e di religione nella città di Roma, 
riguardanti l'esércizio finanziario dal l o luglio 
1949 al 30 giugno 1950, in conformità dello 
Rtato di pre"\risione annesso alla presente kgg( ; 

b) il pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie dd Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma, per l'esercizio 
finanziario dal Jo luglio 1949 al 30 giugr.o 
1950, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge. 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio 
decreto 18 noYembre 1923, n. 24.-10, sull'ammi
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, sono considerat.e « Spesf~ 
obbligatorie e d'ordine »del bilancio del :Fondo 
di benc ficcnza e di rdigionc ndla città di 
Roma, quc lle d{ ~eritte nr Il 'elenco n. 1, amu St'O 

all'appendice n. 2 de11a presente kgge. 
I capitoli della parte passiva del bilancio 

suddetto, a favore dei quali è data facoltà. 
al Governo di iscrivere somme nH dìante de
creti da emanarsi in applicazione del disposto 
dell'artico lo 41, l o co m ma, de l eita t o regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con
tabilità generale dello Stato, sono quelli dc
scritti nell'elenco n. 2, annesso all'appendice 
n. 2 df'lla presente legge. 

.Art. 5. 

Sono autorizzati: 

a) l'aecertamento e la ·riseossione, sfe.ondo 
le leggi in vigore, delle t~ntrate dd patrimoni 
riuniti ex economali, di cui all'articolo 18 delb 
legge 27 maggio 1929, n. 848, pl.r l'est-.reizio 
finanziario dall 0 luglio 194.9 al 30 giugno 1950, 
,in conformità dbllo stato di preYisione annes~o 
alla presente legge; 

b) il pagamento delle spese ordinarie e 
straordinari<>, dPi patrimoni predetti, per 1 'eser
cizio finanziario medesimo~ in conformità dello 
stato di previsione annesso alla pre~ente lPggc. 

PPr gli effetti di eui all'articolo 40 del regio 
df'ereto 18 novembre 1923, n. 2440, sull 'a.1nn1i
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, sono considerate «Spese 
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obbligatorie e d'ordine » del bilancio dei patri
moni riuniti ex economali, quelle risultanti 
dall'elenco n. 1, annesso a11'appendice n. 3 
della presente legge. . 

I capitoli della parte passiva del bilancio : 
suddetto, a favore dfj quali è data facoltà. al 1 

Governo di ìnscrivere somme mediante decreti 
da emanarsi in applicazione del primo comma 
dell'articolo 41 del predetto rrgio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sono quelli descritti 
nell'elenco n. 2, annoso all'appendice mede
sima. 

Art. 6. 

È autorizzata, per l'esercizio finanziario 
1949-50, la spesa straordinaria di lire 9 mi
lhirdi per l'integrazione dei bilanci degli Enti 
comunali di assistenza e per le so' venzioni ai 

Comitati provinciali di assistenza e btnefi
ccnza pubblica. 

Art. 7. 

Il contributo straordinario a favore della 
Amn1inistrazione autonoma della Valle d'Aosta, 
in luogo del non ancora avvenuto riparto delle 
entrate erariali fra lo Stato e la Valle, pre
visto dall'articolo 12 della legge costit1u:ionale 
26 febbraio 1948, n. 4, è stabilito, ptr l'anno 
1949, in lire 585.000.000. 

Art. 8. 

È autorizza t a, per l 'esercizio 194 9-50 ~ la 
iscrizione della somma di lire 500.000 per prov
vedere alle spese pel funzionamento della 
Commissione per la pubblicazione del éarteg
gio del Conte. di Cavour~ 


